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Un accordo con l’Isu

Escursioni culturali
Il Cts a Capodanno
punta su Budapest

«Viaggiatori, non turisti». Questo l’intento che il Cts - Centro turistico studentesco e giovanile di Brescia - torna a ribadire dal nuovo «helpdesk» di viale Europa 39, un punto informazioni a diretto contatto con il pubblico nato grazie ad un accordo siglato con l’ Isu - Istituto Universitario per il diritto allo Studio con sede proprio in viale Europa - nelle personalità del direttore Bruno Faustini e del presidente Franco Sperolini.
«Un ritorno vero e proprio - spiega il presidente della sede bresciana Luigi Bandera - visto che già nel 1992 questa era la sede operativa del Centro, la quale ora si propone di continuare nella propria attività offrendo alternative turistiche a basso costo che abbiano soprattutto valore culturale». 
Maggiore qualità ed efficienza come naturale evoluzione di una «mobilitazione turistica» all’opera, dal 1974 ad oggi, nello sviluppo di programmi diversificati: dai tirocini in Italia e all’estero (Programma Leonardo) ai corsi di lingue, scambi culturali, soggiorni alla pari (Au-Pair) e servizi di volontariato europeo (Sve), il tutto con la collaborazione di associazioni come la Onlus Mistral, specializzata proprio nelle esperienze a carattere lavorativo, e Bresciastudenti.
Rimangono comunque le famose soluzioni «a misura di studente» soprattutto in concomitanza con le festività natalizie, un’offerta di «escursioni culturali» nelle maggiori città europee, che per Capodanno si sposterà a Budapest.a.p.

